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Si è tenuta ieri la prima selezio-
ne per accedere ai corsi iOS De-
veloper academy extension
program, presso l’Università
degli studi di Salerno. Lo scor-
so agosto, l’ateneo di Fisciano
ha stipulato la convenzione
con il colosso americano Ap-
ple per diventare sede accredi-
tata di corsi che ogni anno for-
meranno giovani programma-
tori di app in ambiente iOS. So-
no 223 le domande arrivate per
questa prima edizione, 192
quelli che sono risultati in pos-
sesso dei requisiti. Tra questi,
soltanto 27 donne. Appena un
14% che dimostra come lo stu-
dio delle discipline
tecnico–informatiche resti an-
cora ad appannaggio degli uo-
mini. Ad arrivare in aula alla fi-
ne soltanto 134 studenti, suddi-
visi poi in due turni, composti
rispettivamente da 66 e 68 par-
tecipanti. Nessuna calca, nes-
suna difficoltà nelle procedure
di riconoscimento, ma tanto
entusiasmo come quello di
Francesco Caposiena. Salerni-
tano di 24 anni, iscritto alla fa-
coltà di Ingegneria informatica
per lui «è un’opportunità, ci
provo e me la gioco al meglio,
sperando di ottenere il risulta-
to desiderato».

Tanto fermento e tante
aspettative fuori dall’aula. La
voglia di farcela e di mettersi al-
la prova è stata tanta, nei loro
occhi la speranza di riuscire ad
entrare in contatto con la casa
di Cupertino, esperienza che
potrebbe valere parte del loro
futuro in una grande azienda.
«Mi piacerebbe superare la se-
lezione – dichiara il 23enne
Raffaele Melillo – per ottenere
competenze nel panorama di
quella, che è una delle più
grandi realtà. Da solo ho svi-
luppato un quiz applicativo
per dispositivi mobili Apple
che ovviamente non ho mai
pubblicato, mi piacerebbe con-
frontarmi anche su questo». Ci
sono, dunque, giovani e giova-
nissime promesse del futuro
tecnologico che hanno ben
chiaro il proprio percorso e i
propri obiettivi. Tra le donne,
Angela Vecchione di 22 anni,
studia Informatica e si è fatta
accompagnare dal fidanzato
Andrea «la programmazione è
la mia passione. Ho studiato di-
spositivi Android e mi piace-
rebbe confrontarmi anche con
i sistemi iOS. Nel mio futuro ve-

do sicuramente il lavoro di pro-
grammazione, la sfida di oggi è
soltanto una tappa del mio per-
corso». Alla selezione poteva-
no partecipare studenti iscritti
non solo ai corsi di laurea in In-
formatica e Ingegneria Infor-
matica, ma anche ad altre fa-
coltà. È il caso di Biagio De Risi
che studia a Lettere e filosofia.
«È andata discretamente bene,

sono fiducioso. Nonostante i
miei studi letterari – commen-
ta – credo di avere buone possi-
bilità in questo settore, è una
forte passione e se dovessi far-
cela per me sarebbe un grande
traguardo». Nei corridoi c’è,
però, anche chi non ha potuto
partecipare per un limite for-
male imposto dal bando. Con
un pizzico di amarezza e ram-

marico, Ivan Rizzo prova ad
avvicinare qualche docente
per chiedere di considerare,
per le prossime edizioni dei
corsi, anche situazione come
la sua. Ivan ha 22 anni e si è lau-
reato alla triennale, ora è si è
appena iscritto alla magistrale
e non ha maturato i 60 crediti
formativi necessari per parteci-
pare. «Il bando – spiega Ivan –

richiedeva o l’iscrizione alla
triennale con il maturamento
di 90 crediti o l’iscrizione alla
magistrale con 60 crediti acqui-
siti. Alla fine, chi è iscritto da
anni fuori corso ha potuto par-
tecipare e io che mi sono laure-
ato nei tempi, sono stato esclu-
so dalla selezione. Non mi sem-
bra un criterio equo, tutto qui».
Dei partecipanti di ieri, soltan-

to 90 arriveranno a sostenere la
prova orale, dalla quale saran-
no poi selezionati i 60 studenti
che frequenteranno i corsi del-
la prima edizione, suddividen-
dosi in due gruppi da 30. Insie-
me con il professore Mario
Vento, direttore del Diem di Fi-
sciano e coordinatore del pro-
getto Apple per Unisa, cinque
sono i docenti accreditati Ap-
ple: Carmen De Maio, Giusep-
pe Fenza, Vittorio Fuccella,
Luca Greco e Michele Risi.

Sotto la loro guida partiran-
no così il 13 febbraio e il 13
marzo i corsi per i primi due
gruppi selezionati. Il program-
ma di studio e partecipazione
prevede 4 ore al giorno per la
durata di tre settimane e i corsi
si svolgeranno in un’aula at-
trezzata su una formula didatti-
ca innovativa basata sulla coo-
perazione. Si tratterà di dise-
gnare una app innovativa fino
alla sua realizzazione e promo-
zione sul sito, curando gli
aspetti di marketing e pubblici-
tà connessi.

Rossella Fusco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professore Mario Vento (foto) è
direttore del Dipartimento di
Ingegneria dell’informazione ed
elettrica e Matematica applicata
(Diem) e coordinatore
dell’Academy. «Per l’Ateneo –
dichiara – è una grande
opportunità. Avere un partner
come Apple significa dare una
possibilità di crescita ai nostri
giovani che potranno spendersi
nel loro percorso lavorativo, sia
in termini di competenze

pratiche sia per il prestigio dell’esperienza. Ci siamo attrezzati per
offrire una proposta innovativa: i ragazzi studieranno su tavoli con
4 postazioni, lavagne in plexiglass e monitor UltraHD disposti sulle
pareti. Docenti e studenti riceveranno in dotazione un kit per lo
studio e lo sviluppo di App, costituito da un computer Apple
MacBook Pro ed un iPhone di ultima generazione e di ulteriori
dispositivi quali iPad, AppleTV e AppleWatch su cui poter testare le
applicazioni sviluppate. Mi piace sottolineare che impareranno a
collaborare. Oltre ai nostri docenti accreditati, ci saranno docenti di
Apple a tenere seminari e a seguire alcune lezioni del corso». La
differenza tra quello che è stato fatto a Napoli e quello che si è fatto
a Fisciano, riguarda anche il livello dei requisiti di partenza: «A
Napoli hanno avuto accesso i ragazzi delle scuole superiori, qui
invece si offre un'opportunità formativa integrata al percorso di
studi». (r.f.)

Ivan Rizzo

Tutti in fila per conquistare laApple
Oltre cento ragazzi hanno tentato ieri la prova di ammissione ai corsi della iOS Developer academy extension program

Raffaele Melillo

Un momento del test di ammissione

Il direttore del Diem: «Grande opportunità
per dare ai nostri giovani chance di lavoro»

Biagio De Risi Angela Vecchione

»

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2017 LA CITTÀ 17





�� 6DOHUQR3ULPRSLDQR .FSDPMFEÑ � GFCCSBJP ����
,O0DWWLQR

"ARBARA,ANDI

4J QSPTQFUUBNPMUP EVSB MB TGJEB "Q�
QMFBMDBNQVTEJ4BMFSOPQFS MBDPN�
QMFTTJUÆ EFJ QFSDPSTJ EJ TUVEJP EFMMB
jJ04%FWFMPQFS"DBEFNZ&YUFOTJPO
1SPHSBNv�6OBEJGGJDPMUÆ UBMFEBHJV�
TUJGJDBSF SFRVJTJUJ NPMUP SJHJEJ QFS
M�BNNJTTJPOF� 5BOUB UFOTJPOF JFSJ
BMM�BVMB EJ JOGPHSBGJDB EJ *OHFHOFSJB
QFSMBQSJNBQSPWBTDSJUUBQFSBDDFEF�
SF BMM�BDBEFNZ QJÜ BNCJUB EBJ QSP�
HSBNNBUPSJ� %FMMF ��� EPNBOEF
QSFTFOUBUF EBHMJ TUVEFOUJ EFMM�BUF�
OFPQFS���QPTUJEJTQPOJCJMJ
TPMUBO�
UP���IBOOPTVQFSBUPMPTCBSSBNFO�
UPJOJ[JBMFEFGJOJUPEBJSJHJEJQBSBNF�

USJ
 EJ DVJ ��� VP�
NJOJ F �� EPOOF�
j4J USBUUB EJ VOP
TDSJUUPJNQFHOBUJ�
WP m TPUUPMJOFB JM
QSPGFTTPSF .B�
SJP7FOUP
EJSFUUP�
SF EFM %JFN F
DPPSEJOBUPSF EFJ
DPSTJ "QQMF 6OJ�
TB m 3JTQFUUP BMMF
SFTUSJ[JPOJJOJ[JB�
MJ
 BCCJBNPEFDJ�
TPEJ BQSJSF B UVU�
UFMFWBSJFBSFFEJ�
TDJQMJOBSJ
EFMM�BUFOFP
DPN�

QSFTF RVFMMF VNBOJTUJDIF� -F EP�
NBOEF WFSUPOP TV QSPHSBNNB[JP�
OF
 XFC F CBTJ EJ EBUJ
 J USF QJMBTUSJ
GPOEBNFOUBMJ EFMM�*OGPSNBUJDB DIF

JOTJFNFBEBMUSJFMFNFOUJEFJ TJTUFNJ
PQFSBUJWJ
 TPOP HMJ JOHSFEJFOUJNJOJ�
NJ�6OBCBSSJFSBOPOTFNQMJDFEBTV�
QFSBSF QFS BQQSPDDJBSTJ BM NPOEP
EFMMF "QQv� $PNQFUFO[F JOGPSNBUJ�
DIF HJÆ BWBO[BUF
 RVJOEJ
 DPNFQSF�
SFRVJTJUP QFS J DPSTJ J04 EJ 4BMFSOP
DIF
BMDPOUSBSJPEFMMFBMUSFSFBMUÆBD�
DBEFNJDIF DBNQBOF
 TJ JOUFHSBOP

JONBOJFSBWFSUJDBMFBUUSBWFSTPJQFS�
DPSTJEJ TUVEJP�4FTTBOUBRVFTJUJ JO��
NJOVUJ
 TFO[B QPTTJCJMJUÆ EJ BUUVBSF
NPEJGJDIF BMMP TDBEFSF EFM UFNQP�
/FTTVO GPHMJP DBSUBDFP
NB UVUUP EJ�
HJUBMJ[[BUP�TPMPVONPOJUPS
DPODFO�
USB[JPOFFSJTVMUBUJSBQJEJ�j*DPSTJEFM�
MB J04 %FWFMPQFS "DBEFNZ &YUFO�
TJPO 1SPHSBN TPOP VOB HSBOEF PQ�
QPSUVOJUÆ� $POTFOUPOP EJ BWWJDJOB�
SF J OPTUSJ HJPWBOJ BMMF UFDOPMPHJF

FNFSHFOUJEFMM�JOGPSNB[JPOF
JOQBS�
UJDPMBSF BMMB QSPHSBNNB[JPOF EJ
"QQ TV EJTQPTJUJWJ NPMUP BWBO[BUJv

JOTJTUFJMQSPG.BSJP7FOUP�4QB[JPBO�
DIFBMMBDSFBUJWJUÆFBMM�JNNBHJOB[JP�
OF� 5SB J QBSUFDJQBOUJ
 BQQBSUFOFOUJ
B UVUUJ J EJQBSUJNFOUJ
 BODIF�DBOEJ�
EBUJ QSPWFOJFOUJ EBMM�BSFB VNBOJTUJ�
DB 	JOQBSUJDPMBSFEBM DPSTPEJ MBVSFB
JO 4DJFO[F EFMMB DPNVOJDB[JPOF

 �
EB #JPMPHJB F � EB (JVSJTQSVEFO[B�

HJPWBOJ OBUJWJ EJHJUBMJ BQQBTTJPOBUJ
BMMBUFDOPMPHJBDIFTUVEJBOPEBBVUP�
EJEBUUB�.PMUPCBTTBBODIFM�FUÆNF�
EJB 	DJSDB �� BOOJ
 EFJ DJORVF UVUPS
EFMM�BDBEFNZ� $BSNFO %F .BJP

(JVTFQQF 'FO[B
 7JUUPSJP 'VDDFMMB

-VDB(SFDPF.JDIFMF3JTJ
UVUUJSJDFS�
DBUPSJ TBMFSOJUBOJ DPO DFSUJGJDB[JPOJ
iFEVDBUJPOBMu
TPUUP MBHVJEBEFJEP�
DFOUJ EFMMB DBTB EJ $VQFSUJOP� 6OB
DPOOFTTJPOF EJSFUUB DPO MB 4JMJDPO
7BMMFZDIFWFESÆJQSPG"QQMFBMM�JOBV�
HVSB[JPOFEFMMF MF[JPOJOFM MBCPSBUP�
SJP BE BMUJTTJNB UFDOPMPHJB SFBMJ[[B�
UP B 4BMFSOP� VOP TQB[JP QSPHFUUBUP
QFSJM UFBNEJMBWPSPQFSGBWPSJSFM�BQ�
QSFOEJNFOUPDPMMBCPSBUJWPDPOMBWB�
HOFJOQMFYJHMBTTTVDVJJNQSJNFSFWJ�
TJWBNFOUF MF QSPQSJF JEFF
 NPOJUPS
VMUSB)%BMMFQBSFUJFVOIVCBUUSBWFS�
TPDVJDPMMFHBSFUVUUJ JOSFUF� �*OEPUB�
[JPOF BODIF VO LJU EJ TUVEJP
 DPO
DPNQVUFS "QQMF .BD#PPL 1SP F
J1IPOF EJ VMUJNB
HFOFSB[JPOF
 QJÜ
VMUFSJPSJEJTQPTJUJ�
WJDPNFJ1BE
"Q�
QMF57 F "Q�
QMF8BUDIQFSJUF�
TU� j&TJTUF VOB
HSBOEF GBNF EJ
QSPGFTTJPOJTUJ OFM
TFUUPSF EFMM�*OHF�
HOFSJB JOGPSNBUJ�
DB FE *OGPSNBUJ�
DB m BHHJVOHF
7FOUP m " QPDIF
TFUUJNBOF EBMMB
MBVSFB NBHJTUSB�
MF
HMJTUVEFOUJSJF�
TDPOPBDPMMPDBSTJJOB[JFOEFEJHSBO�
EFJOUFSFTTFJOUFSOB[JPOBMF�%VFOP�
TUSJ MBVSFBOEJTPOPTUBUJHJÆDIJBNBUJ
B GJSNBSF JM DPOUSBUUP QSJNB BODPSB
EJMBVSFBSTJ�­FTUSFNBNFOUFJNQPS�
UBOUFNJHMJPSBSF MF DPNQFUFO[F F SJ�
WFOEFSMF TVM NFSDBUP� *O RVFTUP DB�
TP TJ MBWPSB TVM DBNQP
 M�PCJFUUJWP Í
SFBMJ[[BSFVOQSPHFUUP EBMM�JOJ[JP BM�
MBGJOF
QFOTBOEPBODIFBMMBEJTUSJCV�
[JPOF EFMM�"QQ TVMMP TUPSF� -B DPO�
WFO[JPOFTUJQVMBUBDPO MB"QQMFQSF�
WFEF QFS JM ���� RVBUUSP DPSTJ
 EJ DVJ
EVFQBSUJSBOOPB GFCCSBJP FNBS[PF
EVFBTFUUFNCSFv�

� 2)02/$5:)/.% 2)3%26!4!

#BOEPQFS UVUUF MF GBDPMUÆ
"OTJB F BUUFTB QFS HMJ TUVEFOUJ
DIF WPHMJPOP DPSPOBSF JM TPHOP

h h
,�INNOVAZIONE

0ARTE LA SFIDA!PPLE AL CAMPUS
���POSTI PER INVENTARE LE APP
$UECENTO DOMANDE� IERI LE SELEZIONI A &ISCIANO

/·HYHQWR

)L DOCENTE
6ENTO�
�3CRITTI
IMPEGNATIVI
MA RIENTRA
NEI CANONI
DELLA SCUOLA
DI #UPERTINO�

'IUSEPPE )ANNETTONE
�3PERO DI SUPERARE
I TEST� VENGO DAL WEB
E DA PREPARAZIONE SITI�

3ARA %SPOSITO
�3PERO DI ACCEDERE
AL CORSO� 3AREBBE
UNA BELLA OPPORTUNITµ�

-ARCO !LIBERTI
�,A MIA ASPIRAZIONE
½ DEDICARMI IN FUTURO
ALLA PROGRAMMAZIONE�

) TUTOR
5NDER ��
I PROFESSORI
,kANNO
PROSSIMO
NUOVI CORSI
PER DISEGNARE
IL FUTURO

'LI ALLIEVI
-OLTE DOMANDE
ESCLUSE DI GETTO�
SELEZIONE DURISSIMA



Mercoledì 1 Febbraio 2017 09:38:50 

 
Apple guarda 
Salerno, chance per 
120 studenti 
di Occhio Di Salerno 31 gennaio, 2017  

SALERNO. Al via le selezioni per la iOS 
Academy Extension Program @Unisa. 
Sono 230 le domande di partecipazione ai 
test, che si terranno domani e vedranno 

coinvolti studenti prevalentemente dei corsi di Laurea in Informatica e Ingegneria Informatica, ma 
anche di altri corsi di studio di Ingegneria, nonché di Economia, Matematica, Giurisprudenza e 
Discipline Letterarie. 

«Gli studenti hanno riconosciuto l’importanza dell’iniziativa – commenta il professore Vento, in 
qualità di direttore dell’Academy – un’imperdibile opportunità formativa che li farà sentire in diretta 
connessione con la Silicon Valley, sotto la guida di docenti della casa di Cupertino e di nostri docenti 
accreditati – Carmen De Maio, Giuseppe Fenza, Vittorio Fuccella, Luca Greco e Michele Risi. 
Un’opportunità che è stata compresa dai nostri 230 partecipanti e che sono sicuro non tarderà a 
rendere evidenti i suoi frutti». 

L’Ateneo ha predisposto un’aula con le più avanzate dotazioni tecnologiche. Non sedie e cattedra, 
ma spazi progettati per il team working, atti a favorire l’apprendimento collaborativo: tavoli con 4 
postazioni, lavagne in plexiglass e monitor UltraHD disposti sulle pareti e un sistema per proiettare 
lo schermo delle diverse postazioni studente/docente. 

Docenti e studenti riceveranno in dotazione un kit per lo studio e lo sviluppo di App, costituito da un 
computer Apple MacBook Pro ed un iPhone di ultima generazione e di ulteriori dispositivi quali 
iPad, AppleTV e AppleWatch su cui poter testare le applicazioni sviluppate. 

La formazione impiegherà documentazione in forma elettronica e ambienti di test per App su tali 
dispositivi. «Metodologie didattiche innovative, basate sul modello del ‘Challenge-Based Learning’, 
e gli emergenti modelli di business che coinvolgono il settore delle applicazioni software su 
smartphone, rappresentano gli ingredienti principali dell’iniziativa. Gli studenti saranno i veri attori 
di questa iniziativa: ideatori, programmatori e pubblicisti delle loro idee tradotte in App, in un 
programma formativo elaborato in sinergia dall’Ateneo e dall’azienda di Cupertino, che non ha 
precedenti; sono certo che sarà confermata la tradizione di eccellenza nella didattica del nostro 
Ateneo», sottolinea il professor Vento. 



Le prove di ammissione sono articolate in un test di valutazione e un colloquio orale. Il test prevede 
60 quesiti che vertono su logica e programmazione, algoritmi e strutture dati, basi di dati, 
programmazione ad oggetti e programmazione web. I primi 90 classificati, dovranno sostenere un 
colloquio orale dove verrà accertata anche la capacità di comprendere l’inglese parlato. 

I corsi, tenuti in lingua inglese e in italiano, saranno gratuiti per gli studenti; le prime due edizioni 
avranno inizio rispettivamente il 13 febbraio e il 13 marzo, dureranno tre settimane (ciascuna per 
un totale di 60 ore) e vedranno la partecipazione complessiva di 60 studenti. 
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Apple: al via le selezioni per l'iOS Academy 
Extension Program @Unisa 
Le prove, consistenti in un test di valutazione ed in un colloqui orale, selezioneranno 60 studenti 
che potranno partecipare gratuitamente ai due corsi che inizieranno il 13 febbraio ed il 13 marzo ed 
avranno la durata di 60 ore 

 

Apple: al via le selezioni per l'iOS Academy Extension Program @Unisa 
„ 

Sono iniziate le selezioni per La iOS Academy Extension Program @Unisa. Sono 230 le 
domande di partecipazione giunte per partecipare ai test che vedranno coinvolti studenti di 
Informatica ed Ingegneria Informatica, ma anche di altri corsi di studio di Ingegneria, nonché di 
Economia, Matematica, Giurisprudenza e Discipline Letterarie. “Gli studenti - ha commentato il 
professore Vento, direttore dell'Academy - hanno riconosciuto l’importanza dell’iniziativa, 
un’imperdibile opportunità formativa che li farà sentire in diretta connessione con la Silicon Valley, 
sotto la guida di docenti della casa di Cupertino e di nostri docenti accreditati Carmen De Maio, 
Giuseppe Fenza, Vittorio Fuccella, Luca Greco e Michele Risi. Un’opportunità che è stata 
compresa dai nostri 230 partecipanti e che sono sicuro non tarderà a rendere evidenti i suoi frutti”. 



L'Ateneo ha messo a disposizione degli studenti selezionati un’aula con le più avanzate 
dotazioni tecnologiche, con spazi progettati per il team working, atti a favorire 
l’apprendimento collaborativo: tavoli con 4 postazioni, lavagne in plexiglass e monitor 
UltraHD disposti sulle pareti e un sistema per proiettare lo schermo delle diverse postazioni 
studente-docente. Verranno dotati di un kit per lo studio e lo sviluppo di App, costituito da un 
computer Apple MacBook Pro ed un iPhone di ultima generazione e di ulteriori dispositivi quali 
iPad, AppleTV e AppleWatch su cui poter testare le applicazioni sviluppate. “Metodologie 
didattiche innovative, basate sul modello del Challenge-Based Learning, e gli emergenti modelli di 
business che coinvolgono il settore delle applicazioni software su smartphone, rappresentano gli 
ingredienti principali dell’iniziativa - spiega il professore Vento - Gli studenti saranno i veri attori di 
questa iniziativa: ideatori, programmatori e pubblicisti delle loro idee tradotte in App, in un 
programma formativo elaborato in sinergia dall’Ateneo e dall’azienda di Cupertino, che non ha 
precedenti; sono certo che sarà confermata la tradizione di eccellenza nella didattica del nostro 
Ateneo”. Le prove, consistenti in un test di valutazione ed in un colloqui orale, selezioneranno 60 
studenti che potranno partecipare gratuitamente ai due corsi che inizieranno il 13 febbraio ed il 13 
marzo ed avranno la durata di 60 ore. 


